
LUIGI PIAZZALUNGA 

Luigi Piazzalunga, tipografo, nasce a Bergamo nel 1866. E’ segretario della Lega operaia socialista 

bergamasca, gerente de “Il Popolo”, viene condannato nel 1894 a 17 giorni per aver cantato l’Inno dei 

lavoratori. Costretto ad espatriare in Svizzera, si occupa di una “Biblioteca di propaganda razionalista”, che 

diffonde opuscoli laici tra gli operai emigrati. Mantiene comunque attivi legami con i vecchi compagni, 

tanto che nel 1915 viene nominato nella commissione di controllo della Camera del lavoro  i Bergamo (cfr. 

Aroldo Buttarelli, Metallurgici, meccanici ed affini. Per una storia della Fiom di Bergamo dalle origini 

all’avvento del fascismo, Bergamo, 1998) 


